Programma Habitat, salute e sviluppo sociale della comunità

Habitat è un programma che interviene in aree di marcato disagio sociale, corrispondenti a comprensori abitativi dell’ATER, per migliorare la qualità della vita e della salute dei residenti. 

È un progetto gestito da Comune di Trieste, Azienda sanitaria, ATER, con l’apporto fondamentale della Cooperazione sociale, del Volontariato e dell’Associazionismo. Interviene in 5 aree: Melara, Ponziana, Gretta, Valmaura e Borgo San Sergio.

La popolazione di ciascuna area varia da 1000 a 3300 persone circa, per un totale approssimativo di 10.000 (circa 6500 dei quali sono residenti ATER).

La presenza di disagio e di carico assistenziale è confermata dalla percentuale di utenti certificati dei Servizi Sociali comunali che nelle aree Habitat va da 6 a 10% sul totale dei residenti, mentre il dato cittadino è al di sotto del 3% di utenza complessiva sul totale della popolazione.

Il progetto intende in generale  migliorare la capacità di creare politiche pubbliche efficaci in aree disagiate, sviluppare azioni anticipatrici e di prevenzione, creare reti di relazioni come risorsa per il cambiamento.

In particolare in ogni area viene aperta una sede territoriale con funzioni di:

· sportello - informazioni sui servizi, raccolta delle richieste di intervento, inclusa la richiesta manutenzioni in raccordo con l’amministrazione ATER

· assistenza – supporto agli utenti segnalati dai Servizi; supporto alle persone a rischio di esclusione sociale comunque segnalate

· sviluppo di comunità - calendario di attività varie a favore dei residenti, per favorire la loro partecipazione e socializzazione 

L’obiettivo di una migliore coesione sociale da conseguire nelle aree d’intervento continua ad essere perseguito e molti cittadini appaiono soddisfatti per i piccoli servizi offerti (una piccola indagine di customer satisfaction basata su distribuzione, raccolta e analisi di questionari a campione in un’area di progetto, Melara, ha evidenziato la valutazione positiva che numerosi residenti danno dell’iniziativa).

Alcuni risultati positivi da segnalare nell’ultimo anno di progetto sono:

· ampliamento generale delle attività di prevenzione

· ampliamento del numero di utenti e di cittadini coinvolti

· migliorie manutentive e infrastrutturali effettuate negli edifici e nelle parti comuni (di competenza Ater)

· riconferma e periodicità delle iniziative rivolte alla comunità (es.: intrattenimento, accompagnamento anziani; doposcuola bambini; lavoro mirato su gruppi di adolescenti, o di anziani soli, ecc.)

· introduzione della metodologia di Progettazione partecipata (con la richiesta del parere dei residenti su riqualificazioni parti verdi e comuni)

· apertura nel settembre 2003 della quinta sede a Borgo San Sergio.

Rimangono alcuni nodi parzialmente critici: pur registrando un discreto coinvolgimento dei residenti sarebbe auspicabile una sua ulteriore estensione con partecipazione attiva, cui si connette parallelamente la difficoltà ad ampliare il numero dei volontari coinvolti.

Rispetto a modelli di rapporti di collaborazione con altre amministrazioni e/o con soggetti privati, il progetto ha favorito:

· Formalizzazione di rapporti interistituzionali previo documenti d’intesa.

· Comune affinamento delle analisi dei bisogni del territorio, e gestione comune di obiettivi e interventi.

· Collegamento sistematico con il Terzo settore.

· Consolidamento delle prassi di lavoro in rete.

· Trasferibilità dell’esperienza, essendo passati da una prima esperienza pilota all’intervento dispiegato in 5 aree cittadine, con coinvolgimento di altri soggetti del Terzo settore.

· Impulso alle prassi di coprogettazione (in particolare la partecipazione a bandi di istituzioni maggiori che consentono sviluppi d’intervento e cofinanziamenti aggiuntivi).

· In questo ambito Habitat si è collegato con altri progetti che agiscono sul territorio cittadino, ad es. ‘Amalia’, ed i due progetti di Iniziativa Comunitaria Equal, ‘Nexus’ e ‘Over 45’, che prevedono una partnership estesa a molteplici organismi pubblici e privati.

Habitat prova in questo modo ad appoggiare elementi e prassi di collaborazione fra i Servizi degli Enti promotori e fra questi e il Terzo settore. 

Il Comune, l’ATER, e l’Azienda Sanitaria, hanno siglato quest’anno un Protocollo d’Intesa che struttura il progetto e ne garantisce la continuità fino al dicembre 2005.

